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ALLEGATO

OBIETTIVI DELLA FASE INIZIALE DI OPERATIVITÀ DEL GMES (2011-2013)

Le azioni operative di cui all’articolo 3, paragrafo 1, contribuiscono alla realizzazione dei seguenti obiettivi:

1) i servizi di risposta alle emergenze, fondati sulle attività già esistenti in Europa, garantiscono la disponibilità di dati di
osservazione della terra e di prodotti derivati, nell’interesse dei soggetti responsabili, a livello internazionale, europeo, 
nazionale e regionale, della risposta alle emergenze per vari tipi di calamità, compresi i rischi meteorologici (ad 
esempio tempeste, incendi e alluvioni), i rischi geofisici (ad esempio terremoti, tsunami, eruzioni vulcaniche e frane), 
catastrofi provocate accidentalmente e volontariamente dall’uomo e altre catastrofi umanitarie. Considerato che i 
cambiamenti climatici potrebbero determinare un aumento delle emergenze, la risposta alle emergenze del GMES 
costituirà un supporto essenziale alle misure di adattamento ai cambiamenti climatici in questo ambito, nel quadro 
delle attività di prevenzione, preparazione, risposta e ripristino in Europa;

2) i servizi di monitoraggio del territorio garantiscono la disponibilità di dati di osservazione della terra e di prodotti 
derivati, nell’interesse delle autorità europee, nazionali, regionali e internazionali responsabili del monitoraggio 
ambientale, dal livello globale a quello locale, della biodiversità, dei suoli, delle acque, delle foreste e delle risorse 
naturali, così come, in generale, nell’interesse dell’attuazione delle politiche ambientali, della raccolta di informazioni 
geografiche, dell’agricoltura, dell’energia, della pianificazione urbana, delle infrastrutture e dei trasporti. I servizi di 
monitoraggio del territorio comprendono il monitoraggio delle variabili dei cambiamenti climatici;

3) i servizi di monitoraggio marino forniscono informazioni sullo stato fisico dell’oceano e degli ecosistemi marini per 
quanto riguarda le aree generali dell’oceano e le aree regionali europee. I settori di applicazione dei servizi marini 
GMES comprendono l’incolumità marittima, l’ambiente marino e le regioni costiere, le risorse marine come anche le 
previsioni meteorologiche stagionali e il monitoraggio del clima;

4) i servizi di monitoraggio dell’ambiente atmosferico assicurano il monitoraggio della qualità dell’aria su scala europea e 
della composizione chimica dell’atmosfera su scala mondiale. Essi forniscono, in particolare, informazioni per i 
sistemi di monitoraggio della qualità dell’aria dal livello locale fino a quello nazionale e dovrebbero contribuire al 
monitoraggio delle variabili climatiche in rapporto con la chimica dell’atmosfera;

5) i servizi di sicurezza forniscono informazioni utili per rispondere alle sfide cui l’Europa è chiamata a far fronte nel 
settore della sicurezza, in particolare il controllo delle frontiere, la sorveglianza marittima e l’appoggio alle azioni 
esterne dell’UE;

6) il monitoraggio dei cambiamenti climatici consente la mitigazione dei loro effetti e l’adattamento ad essi. Esso 
dovrebbe contribuire, in particolare, alla messa a disposizione di ECV, all’analisi del clima e a proiezioni su una 
scala pertinente per la mitigazione e l’adattamento, nonché alla fornitura dei servizi utili a tale scopo;

7) tra le misure a sostegno dell’utilizzo dei servizi da parte degli utenti figurano l’esecuzione di interfacce tecniche 
rispondenti all’ambiente specifico dell’utente, la formazione, la comunicazione e lo sviluppo del settore a valle;

8) l’accesso ai dati garantisce che i dati di osservazione della terra rilevati da un’ampia gamma di missioni europee e da 
altri tipi di infrastrutture di osservazione vengano raccolti e resi disponibili in modo da conseguire gli obiettivi del 
GMES,

9) la componente in situ garantisce il coordinamento della raccolta di dati in situ e dell’accesso ai dati in situ per i 
servizi GMES;

10) la fase iniziale di operatività del GMES garantisce il funzionamento e lo sviluppo della componente spaziale del 
GMES, che è costituita da un’infrastruttura spaziale di osservazione della terra e ha come finalità l’osservazione dei 
sottosistemi del sistema terra (quali le terre emerse, l’atmosfera e gli oceani). La fase iniziale di operatività del GMES si 
avvale delle infrastrutture spaziali nazionali ed europee esistenti o di cui è in programma la realizzazione e delle 
infrastrutture spaziali sviluppate nel quadro del programma relativo alla componente spaziale del GMES.

 


